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TORINO

Clara Attene
Europa, andata e ritor-

no. Si potrebbe sintetizzare
così l’interesse sempre più
marcato che le aziende del-
la meccatronica piemonte-
se manifestano per l’estero.
Non solo come mercato per
le esportazioni, ma sempre
più come luogo nel quale
cercarepartnership.

Ilprimo passo
Il biglietto di andata, di fat-
to, l’ha staccato due anni e
mezzo fa la Regione Pie-
monte «importando» dalla
Francia il modello dei poli
di competitività. Ora il polo
diinnovazionedellaMecca-
tronica e dei sistemi di pro-
duzione avanzati (Mesap),
per staccare un nuovo ta-
gliando – destinazione Eu-
ropa e, magari in futuro, an-
chePaesipiù lontani–,pun-
talesuecartesullacoopera-
zioneinternazionale.«Ilno-
stropianodi lavoro–spiega
MauroZangola,responsabi-
le di programma del team
chesioccupadellagestione
del polo promosso
dall’Unione industriale di
Torino – è articolato su più
livelli, che comprendono,
tra gli altri, la partecipazio-
ne a eventi e l’analisi delle
realtà di settore simili a
quella della nostra regio-
ne». Così, da quest’anno, il
polo ha avviato, ad esem-
pio, la partecipazione a una
seriedieventiinternaziona-
lidisettore,comel’EuroMe-
dtechperilbiomedicale,Ae-

rospace&Defence Meetin-
gs per l’aerospazio, il Tosm
(Torino software and sy-
stems meeting) per l’Ict. A
primavera, invece, la firma
di un accordo di collabora-
zione con Viaméca, polo di
competitività francese del-
la meccanica, che ha sede a
Saint-Étienne.

L’obiettivo finale
L’obiettivo ultimo, però, «è
riuscire a creare un meta-
cluster meccatronico euro-
peo – dichiara Zangola –,
all’interno del quale stabili-
re quali sono le possibili
aree di collaborazione e le
modalità operative con le
quali realizzare questa coo-

perazione». I tempi, annun-
ciano in via Fanti, saranno
rapidi: già all’inizio del 2012
è previsto a Torino il mee-
ting di lancio del progetto
«Mechatronicseuropeanin-
tercluster project fra-
mework», nel quale i primi
partner del Mesap saranno
Thésame, rete di imprese
meccatroniche basata ad
Annecy,e i tedeschidel clu-
ster Kompetenznetzwerk
BW di Göppingen. «Il tutto
– dice ancora Zangola – per
essere pronti a partecipare,
conprogetti articolati su tre
Paesi,aibandieuropeiprevi-
stiper l’estate del 2012».

Larete continentale
Datocomunquechelaparo-
la d’ordine al Mesap è che
«la cooperazione non si im-
provvisa»,comepistadirul-
laggio, in vista del decollo
del meta-cluster, è stato
messo a punto un database
ditremilacontatti industria-
li– 1.300 in Francia e 1.700 in
Germania, raggruppati a lo-
rovoltain14polidicompeti-
tivitàfrancesie21clusterte-
deschi–,recentementemes-
soadisposizionedagliuffici
del Mesap alle imprese del
polo. «Dai sistemi di produ-
zione ai vari comparti della
mobilità aerea, ferroviaria,
stradale e navale, dall’aero-
spazio all’energia, dalla chi-
mica all’agroalimentare e al
tessile – spiegano i gestori
del polo – questo insieme di
contatti costituisce, di fatto,
la base di lavoro per svilup-
pare un piano, articolato su
piùlivelli,dipromozionein-
ternazionale. All’interno

compaiono poli di competi-
tività e cluster operanti co-
me Mesap nei settori della
meccatronica e dei sistemi
avanzati di produzione, co-
meArvesIndustrieeViamé-
cainFranciaoperlaGerma-
niaChemnitzerMaschinen-
bau, OWLmaschinenbau,
K o m p e t e n z n e t z w e r k
Mechatronik BW, Automa-
tion Valley North Bavaria e
Cluster Mechatronik&Au-
tomation,cheoperanonelle
regioni tedesche del Sach-
sen, Baden Wuettemberg,
Baviera e Westfalia. Altri
dei raggruppamenti censiti
operano, invece, nei settori
aerospazio, mobilità e auto-
motive, optoelettronica fo-
tonicae laser, microe nano-
tecnologie, Ictedenergia».

Gli asset hi-tech
Il Mesap stesso, a sua volta,
è finito sotto la lente di Icm
Advisors, società specializ-
zata in servizi per la ricerca
industriale, che ha analizza-
to gli asset tecnologici e in-
dustrialidelpolo,facendori-
ferimento in particolare an-
che ai progetti sviluppati fi-
nora in cofinanziamento
conla RegionePiemonte.

«L’analisi punta a capire
quali sono i punti di forza
del nostro cluster – spiega
Zangola–dausarecomeco-
noscenza indispensabile
percapirecomecostruire la
relazione con altri partner
stranieri, in modo da com-
pensare e utilizzare al me-
glio le caratteristiche di
ognuno».
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MERCATIESTERI
LE VIE PER IL RILANCIO
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La rete dei cluster francesi e tedeschi, con relativa specializzazione tecnolo
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Ottica, laser, applicazioni

La meccanica con la valigia
In Europa in cerca di partner
Oltralpenonsolopervendere:lePmipuntanoacooperazionihi-tech

I-Trans (Valenciennes) Trasporto ferroviario

Il polo torinese. A inizio 2012 il Mesap
avvieràuna collaborazione

congli omologhi di Annecy eGoppingen

Vehicule(Montbéliard) Mobilità sostenibile

EMC2 (Nantes) Lavorazione metalli

Lyon Urban truck&bus Automotive

Minalogic (Grenoble) Micro e nanotech

Optitec (Marseille) Spazio eastrofisica

Moveo (Ruen)

Aeromeccanica

Route laser (Bordeaux)

Ecomobilità, sicurezza

Fonte: Mesap

Astech (Paris) Componentistica

Microtech (Besançon) Nanotecnologie

Nucléaire Bourgogne Impianti nucleari

Arves Ind. (Annecy) Lavorazionimeccaniche

TORINO

La strada per l’espansio-
nepassaperilBrasile,maan-
che per la Spagna, la Finlan-
dia, la Grecia e la Corea. È
questo il percorso seguito fi-
nora dalla Mect, azienda di
Alpignano, 30 anni di storia
allespalle, 16dipendentieun
corebusinessnellaproduzio-
ne di dispositivi di controllo
elettronici.«Ilnostromerca-
to di riferimento è appunto
quellodeimacchinari–spie-
gailfondatore,GiuseppeMi-
retti – e la nostra partecipa-
zione al Mesap è stata uno
sviluppo naturale della no-
stra impostazione basata
sull’innovazione».

Con sette persone impe-

gnate solo nell’ufficio tecni-
co, Mect fornisce dispositivi
di controllo per produttori
alimentari,adesempiolema-
xi-gelatiere, oppure realizza
isistemidiverificadellapres-
sione, temperatura e umidi-
tà dell’aria per camere bian-
che, i laboratori di coltura di
virus e batteri. O ancora stu-
dia hardware e software ne-
cessariagestiresistemidiim-
ballaggio e imbottigliamen-
to. «Siamo convinti che la
competitività a livello inter-
nazionaledellenostreazien-
de non possa essere giocata
sul prezzo – aggiunge Miret-
ti–,masiaassolutamentene-
cessario innovare». Mect ha
così all’attivo tre progetti,
tra quelli cofinanziati con

fondiregionaliavviatidalpo-
lo di innovazione della mec-
catronica: «Il terzo, avviato
recentemente, credo sia
quellopiùinnovativoinasso-
luto – aggiunge Miretti –. Si
trattadiunostudioperrealiz-
zareunasortadi"fornoami-
croonde" per la stampa, in
gradodimigliorarel’efficien-
zadeiforniusatiperasciuga-
re i giornali appena stampa-
ti.L’obiettivoèridurreilcon-
sumo di gas attuale, circa 80
metri cubi all’ora, al 10% di
questo valore, con tutte le
conseguenze del caso su co-
stienergeticied emissioni».

Ilsettoreautomotive,inve-
ce,è quello in cui è coinvolta
laCoronaSpadiLeinì, impe-
gnata nel progetto del polo

denominato Asiu, acronimo
di Active steering input unit.
«Si tratta di una ricerca, di
cuiècapofilaSkf–spiegaSte-
fano Ricci, responsabile
export dell’azienda nata nel
1971 –, che mira a sviluppare
un sistema per far dialogare
sterzoeruotenonpiùbasato
sull’idraulica, ma esclusiva-
mentesull’elettronica».Con
unterzodelfatturatogenera-
todall’exportprimadellacri-
si –oggi la percentualeèsce-
sa attorno al 25% –, Corona
produce circuiti stampati,
prevalentemente destinati a
mercatidinicchiacherichie-
dono prodotti di qualità ele-
vata. «Tra i nostri clienti ci
sono,ad esempio –prosegue
Ricci –, aziende che operano

nelcampo delsegnalamento
ferroviarioonelletelecomu-
nicazioni,per lequaliprodu-
ciamocircuitidestinatiasup-
portare apparecchiature fis-
se». L’obiettivo principale,
però,restal’aerospazio:«Og-
gi lavoriamo già con Avio,
ma ci interesserebbe molto
svilupparenuoveopportuni-
tà commerciali in questo
campo– dichiara Ricci –, per
quantonelsettorel’elettroni-
casiaspessovincolataadac-
cordiinternazionaliconalcu-
ni paesi come Stati Uniti o
Israele».

«Il Mesap, da parte sua –
conclude – ci da la possibili-
tà di lavorare nell’ottica di
avvicinare altre aziende, di
piccole e media dimensioni,
a noi più congeniali in que-
sto senso per la tipologia e
quantità di prodotti che rea-
lizziamo».

C.At.
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Scs - Sophia Antipolis Microelettronica, Ict

Aerovalley (Toulouse)

I progetti della Mect di Alpignano e della Corona di Leinì

Sudamerica e Far East i traguardi finali

Un convegno a Cuneo
L’internazionalizzazione

delsettoremeccatronicosarà
alcentrodellagiornata
organizzatail9novembreda
Erai,EntrepriseRhone-Alpes
International,eConfindustria
Cuneoperapprofondirele
opportunitàdiinvestimento
nellaregionefrancesedel
Rhone-Alpes.Nelcorso
dell’incontrosaranno
illustratelepossibilitàperle
aziendedisviluppare
partnershipnell’ambitodelle
applicazioniperl’industria
agroalimentare,mettendoa
confrontogliaspettilegalie
fiscalinostranied’oltralpe.
Appuntamentoalle9in
ConfindustriaCuneo,incorso
Dante51.

Macchinari
LaMectdiAlpignano

(Torino),specializzatanella
produzionedidispositividi
controlloelettronicipuntaa
realizzareunasortadi
"fornoamicroonde"perla
stampa,ingradodi
migliorarel’efficienzadei
forniusatiperasciugarei
giornaliappenastampati.
Cercapartnerperridurrei
consumidigas

Automotive
LaCoronaSpadiLeinì,

realizzacircuitistampati
prevalentementedestinati
amercatidinicchia.Export
al25%efortepresenza
nell’automotive,ha
l’obiettivodidi
diversificaresulsettore
aerospaziale,anche
all’estero
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